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Sono riprese ieri le trattative per il nuovo contratto 

UNA CONCLUSIONE RAPIDA 
CHIESTA PER GLI STATALI 

Il punto sui risultali già acquisiti - la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UH discute della piattaforma dei 
ferrovieri - Una dichiarazione di Marianetti • Difficoltà nel negozialo per i l commercio - Interrogazione comunista 

Tavola rotonda dei giovani della Confagricoltura 

Strutture agrarie 
rinnovate per ridurre 
il deficit alimentare 

L'intervento del compagno Emanuele Macaluso 
Anticipazioni di Mazzotta sulla riforma de l l 'A lMA 

La nostra economia è con
dizionata gravemente dal pe
sante deficit della bilancia 
commerciale causato da due 
voci: il petrolio e 1 prodotti 
agricoloalimentari. Per il 
primo non c'è niente da fa
re, bisogna giocoforza impor
tarlo; i secondi invece rap
presentano un insulto al buon 
senso e alla logica. Essi sono 
11 risultato della crisi della 
nostra agricoltura. L'esempio 
della carne è clamoroso: or-
mal viaggiamo sui 4,5 mi
liardi di lire al giorno per im
portare dalla CEE quanto la 
nostra zootecnia è incapace di 
produrre, almeno In parte. E' 
bastata la scivolata della lira 
nei confronti del dollaro, del 
gennaio scorso, per dare una 
dimensione insopportabile al 
deficit carneo che a fine anno 
si aggirerà attorno ai 2 mi
la miliardi di lire. 

Queste questioni sono state 
al centro di una tavola ro
tonda svoltasi ieri alla 
Unioncamere di Roma per 
iniziativa (e anche questo è 
un segno del tempi che cam
biano) dell'ANQA, l'associa
zione dei giovani agricoltori 
aderenti alla Confagricoltura. 
Vi hanno partecipato il sot
tosegretario Roberto Mazzot
ta, i compagni Emanuele Ma
caluso e Giuseppe Avolio in 
rappresentanza rispettiva
mente del PCI e del PSI, 
Giandomenico Serra vice pre
sidente della massima orga
nizzazione padronale, Giovan
ni Mantovani della Federa
zione CGIL CISL UIL e Gior
gio Amadel, dell'Università di 
Milano. SI è trattato di un 
confronto nuovo, Interessante 
nel quale non sono mancati 
accenti insoliti soprattutto da 
parte del dirigenti della Con
fagricoltura. Da parte dei gio
vani In particolare. 

Il presidente dell'ANGA. 
Stefano Walluer, ad esemplo, 
sia nell'introdurre la tavola 
rotonda che nel commentare i 
vari interventi, si è lasciato 
ondare a significative affer
mazioni come quella che sa
rebbe ingiusto «continuare a 
far ricadere le colpe dei padri 
sui figli » oppure l'altra che 
riguarda il contratto di mez
zadria e di colonia (a è un 
istituto che va superato, an
che se bisogna operare razio
nalmente e con calma ») op
pure che l'agricoltura nuova 
deve premiare assolutamente 
l'imprenditorialità (e non la 
proprietà assenteista come è 
avvenuto /ino ad ora, ndr). 
Anche sulla Federconsorzi ha 
avuto espressioni dure («Va 
ricondotta ai suoi compiti isti
tuzionali »). 

Lo stesso Serra è stato co
stretto, pur non rinunciando 
a qualche battuta anticomuni
sta vecchia maniera, a ri
conoscere che l'imprenditoria
lità va privilegiata, che l con
ti bisogna farli con la pro
grammazione regionale e zo
nale «nella quale deve esse
re però garantita (ed è giu
sto ndr) il massimo di par
tecipazione fin dal momento 
della elaborazione» e che la 
Federconsorzì va modificata. 

Il compagno Macaluso nel 
suo primo intervento ha pre
cisato che il deficit agricolo 
alimentare non è solo un fat
to italiano ma della stessa 
CEE. « Paghiamo le conse
guenze di scelte sbagliate di 
politica economica fatte at
torno agli anni 00. Allora fu 
teorizzato il mito dello svilup
po industriale, l'importante 
era esportare macelline, i 
prodotti agricoloalimentari li 
avremmo importati: nel cam
bio, secondo questi teorici, ci 
avremmo abbondantemente 
guadagnato». La situazione è 
sotto gli occhi di tutti. 

Macaluso passando alle pro
poste ha sottolineato come og
gi non si tratta solo di fare 
una nuova politica agraria, 
è il modo di far economia 
in generale che va modificato. 
E modificata deve essere la 
politica comunitaria che arri
va all'assurdo di mettere sul
lo stesso piano l'Olanda e la 
Calabria. 

Chi devono essere gli arte
fici della nuova agricoltura? 
L'imprenditoria contadina che 
va associata (ma associata 
liberamente, nessuna coerci
zione può essere esercitata) 
e la imprenditoria capitalista 
impegnata, impegnata soprat
tutto a stare alle regole del
la programmazione. Solo a 
questa condizione potranno 
essere concessi i finanziamen
ti sia da parte dello Stato 
che delle Regioni. 

Rivolto al sottosegretario 
Mazzotta, che pure ha detto 
cose interessanti anche se ha 
ecceduto in una difesa di uf
ficio delle decisioni del go
verno e di Marcora In parti
colare, Macaluso ha definito 
deludenti le anticipazioni fat
te in merito alla riforma del
l'AlMA che evita di affron
tare il vero nodo rappresen
tato dal suo rapporto con la 
Federconsorzi e con i Con
sorzi agrari convenientemen
te riportati alla loro natura. 

Il compagno Avolio dal can
to suo lia sollecitato quella 
conferenza dei paesi del Me
diterraneo tante volte prean
nunciata ma mal mandata In 
porto, malgrado i problemi 
con questi Paesi, soprattutto 
dal punto di vista agricolo, 
necessitino di soluzioni urgen
ti. In gioco sono i prodotti 
fondamentali dell'agricoltura 
meridionale. 

Il dirigente della CISL Man
tovani, che rappresenta per 
l'occasione anche la Federa
zione unitaria, ha invece af
frontato il problema dei la
voratori dipendenti muovendo 
giuste accuse alla chiusura 
dell'associazione padronale e 
sostenendo che la nuova agri
coltura deve dare prospettiva 
e certezza anche al braccian
te e al salariato, in termini 
di una maggiore occupazio
ne e di condizioni di vita e 
di lavoro accettabili. Altri
menti nessuno si fermerà 
più In campagna a lavorare 
e l'impresa agricola, anche 
la più moderna, sarà desti
nata al fallimento. 

Romano Bonifacci 

• 
L'esodo dal Friuli 

x 
Gli inviati dell'EUROPEO hanno seguito 
le popolazioni che hanno dovuto abban
donare le loro case dopo la devastazione 
del terremoto. In una grande inchiesta, 
i problemi, le paure, la disperazione della 
gente friulana e la documentazione del
l'ennesima impotenza dello Stato italia
no in una situazione di emergenza. 

La Svezia volta pagina 
Perché gli svedesi hanno finito per rifiu
tare quel modello socialdemocratico che 
per anni apparve a molti l'esempio insu
perabile di un socialismo nella libertà e 
di riformismo illuminato. Il bilancio del
l'esperienza svedese e la spiegazione 
della svolta dopo 44 anni. 

1976 annata d'autore 
Come sarà il vino di quest'autunno? 
L'EUROPEO è andato a interrogare gli 
uomini che stanno preparando la ven
demmia e ne ha avuto le risposte su 
molti problemi: la qualità dei nostri vini, 
il vino e le. multinazionali, il vino e gli 
speculatori, il vino e la bilancia dei pa
gamenti. Del 1976 vinicolo gli esperti 
hanno detto: « Può riuscire una grande 
annata, ma... ». 

L'EUROPEO 
Il Mttfmanal* e t * vi da 

il significato della notizi* 

Sono riprese ieri pomerig
gio a Palazzo VIdoni a Roma 
le trattative per li nuovo 
contratto degli statali. Al ne
goziato partecipano, per il go
verno il sottosegretario alla 
riforma della pubblica ammi
nistrazione on. Bressani e il 
sottosegretario al Tesoro A-
bis, per i sindacati i segreta-
ti confederali Scheda e Ma
rianetti (CGIL), Ciancaglinl 
(CISL) e Pagani (UIL) ol
tre ai segretari della federa
zione unitaria di categoria. 

Questo primo incontro do
po la sospensione del 23 lu
glio scorso è stato dedi
cato, come del resto era pre
vedibile, ad una puntualizza
zione dei risultati già acqui
siti nelle precedenti sessioni. 
Ed è proprio partendo dalle 
intese già raggiunte e che i 
sindacati hanno chiesto ven
gano subito consolidate, si 
è chiesto al governo di acce
lerare i temoi della trattati
va fissando almeno due se
dute negoziali settimanali. 
Sostanzialmente si è chiesto 
di stabilire — come ha ri
cordato Pagani — un « me
todo di lavoro che consenta 
di affrontare concretamente 
e rapidamente i problemi in 
discussione ». 

Ai rappresentanti del go
verno si è chiesto anche che 
venga definito subito — co
me del resto lo stesso sotto
segretario Bressani si era im
pegnato a fare — il calenda
rio di massima per l'avvio 
delle trattative con le altre 
categorie del pubblico Impie
go (dipendenti degli Enti lo
cali e delle regioni, postele
grafonici, ferrovieri, ecc.). 

Quel che i sindacati vo
gliono — ha detto il segreta
rio della federazione statoli 
CGIL De Angelis — sono « ri
sposte politiche concrete» 
che consentano di «conclude
re entro breve tempo ». D'al
tra parte nella delegazione 
sindacale si considera quella 
degli statali come una ver
tenza pilota per il pubblico 
impiego che se va avanti aiu
ta anche le altre categorie a 
sciogliere gli attuali nodi. 

Richiesta centrale degli sta
tali è l'Introduzione della qua
lifica funzionale che deve co
stituire la base per una rior
ganizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione, per 
la sua funzionalità, per l'av
vio concreto della riforma. 

Con l'Incontro di ieri a Pa
lazzo Vidoni si è dunque a-
perta di fatto la « vertenza 
contrattuale d'autunno» che 
vede impegnati circa due mi
lioni e mezzo di lavoratori. 
Non tutte le categorie inte
ressate hanno ancora defi
nito le rispettive piattaforme 
da presentare al governo per 
l'avvio del negoziato. In qual
che caso e su alcuni punti 
permangono fra i sindacati 
di categoria divergenze e con
trasti. Al loro superamento 
hanno lavorato nei giorni 
scorsi i segretari confederali 
Marianetti, Ciancaglini e Pa
gani, incaricati di mettere a 
punto una bozza di proposta 
unificante per tutte le cate
gorie del pubblico impiego da 
sottoporre prima all'approva
zione della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e successivamente ai sindaca
ti di categoria. Il problema 
è stato affrontato ieri, sepa
ratamente, anche dalle segre
terie delle tre confederazio
ni e sarà discusso collegial
mente stamane dalla segre
teria della Federazione uni
taria. 

Lo scoglio maggiore è rap
presentato, com'è noto, dalla 
piattaforma per il contratto 
dei ferrovieri. Non solo c'è 
divergenza per quanto riguar
da soprattutto le richieste di 
carattere economico fra Sfi-
CGIL e Sauii-CISL e Siuf-
UIL, ma si 6 arrivati ad una 
frattura dell'unità contrattua
le con la presentazione da 
parte del Saufi e del Siuf di 
rivendicazioni separate al go
verno. 

II Comitato centrale del 
Sfi CGIL nella sua riunione 
di ieri l'altro ha deciso di 
completar»? !a consultazione 
della categoria e di procede
re alla definitiva approvazio
ne de:ia piattaforma in una 
assemblea nazionale dei qua
dri e dirigenti di base e del 
consiglio generale che si ter
rà a Roma dal 30 settembre 
al 2 ottobre. Anche il Comi
tato cent ra i del Saufi. riu
nitosi dopo la presentazione 
della piattaforma al governo. 
ha deciso di convocare una 
riunione del consiglio gene
rale. allargato ai dirigenti di 
base da tenersi dal 6 alì'8 ot
tobre. 

II problema della piatta
forma contrattuale dei ferro
vieri. dicevamo, sarà al cen
tro della discussione dell'o
dierna riunione della segrete
ria della Federazione unita
ria. In proposito Marianetti 
in una dichiarazione rilascia
ta al termine dei lavori del 
CC del Sfi al quale aveva 
partecipato a nome della se
greteria della CGIL rileva es
sere « essenziale che da par
te della Federazione si arri
vi a definire orientamenti. 
principi e parametri per tut
te le vertenze, principi e pa
rametri entro i quali dovrà 
esplicarsi la conduzione au
tonoma delle vertenze da par
te delle singole categorie nel 
quadro delle procedure defi
nite con il governo il 16 ot
tobre 75». 

E" comunque chiaro — ha 
detto ancora Marianetti — 
«che nei prossimi giorni un 
chiarimento definitivo dovrà 
intervenire o unitariamente o 
comunque da parte di ogni 
organizzazione. Per la CGIL. 
ciò è essenziale. Ciò che va 
sottolineato è Io sforzo di 
coerenza e la vocazione uni* 
Uxia del Sii. La CGIL — 

ha aggiunto — è Impegnata, 
entro ì limiti delle scelte uni
tariamente compiute, a for
nire il massimo sostegno ai 
ferrovieri e alla difficile e 
responsabile battaglia del Sfi. 
Essa si augura che queste vi
cende del pubblico impiego 
non introducano fattori lace
ranti fra le confederazioni. 
Ciò sarà possibile — ha con
cluso Marianetti — se alle 
scelte ed alla proclamazione 
delle priorità e delle coeren
ze seguono comportamenti 
conseguenti ». 

COMMERCIO Al ministe
ro del Lavoro sono prosegui
te anche ieri le trattative per 
il nuovo contratto dei lavora
tori del commercio. Il nego 
ziato incontra notevoli diffi
coltà per l'ostinata resisten
za della Confcommercio sul
le questioni di maggior im
portanza della piattaforma. 
ivi compresa la parte sala
riale. 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato Ieri una in
terrogazione al ministro del
l'Industria per conoscere 
«quali iniziative si intende 
adottare per assicurare una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza » del lavorato
ri del commercio tenendo fra 
l'altro presente che « il go
verno nelle dichiarazioni 
programmatiche del presiden
te del Consiglio ha espressa
mente dichiarato il suo im
pegno a cooperare per la so
luzione » della stessa. 

i. g. 

Accusare gli operai è facile ma non serve a niente 

Alfasud: perché non si ricercano 
le vere cause della conflittualità? 

Il sindacato non ha nei dirigenti aziendali interlocutori validi e ciò rende difficile anche il suo rapporto con i lavoratori • Strutture estre
mamente rigide dell'organizzazione del lavoro • E' falso che l'assenteismo sarebbe troppo alto: documentata la vera entità del fenomeno 

QUALE FUTURO PER LA SINGER ? ~r' 
testa contro la chiusura decisa dalla multinazionale americana, 
ancora uno sbocco credibile. 

1.800 lavoratori della Sln-
contlnuano la loro pro-
Par la vertenza non c'è 

Indetta dai sindacati dal primo all'otto ottobre 

Una settimana di lotta a Milano 
per la salute e gli investimenti 

La decisione presa ieri nel corso di un « attivo » - La relazione di Camiti e l'intervento 
di De Carlini - I problemi venuti drammaticamente alla ribaita dopo la vicenda Icmesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

La salute dentro e fuori del
la fabbrica, 11 controllo delle 
produzioni che possono esse
re nocive, la riorganizzazio
ne di un reale servizio di me
dicina preventiva attraverso 
gli SMÀL (Servizio medicina 
ambiente di lavoro), 1 con
sultori ed 1 poliambulatori, il 
controllo degli investimenti 
(collegato ai problemi di una 
necessaria riconversione pro
duttiva) saranno gli obiettivi 
di una settimana di lotta in
detta dai sindacati milanesi 
dall'I all'8 ottobre. La mobi
litazione, che si articolerà zo
na per zona con scioperi di 
due ore, si concluderà con 
una manifestazione a Cesano 
Maderno e a Desio, 1 due 
centri dell'hinterland milane
se che confinano con Seve-
so, dove il 10 luglio, lu ter
ribile esplosione del gas tos
sico della ICMESA ha lan
ciato un allarme ed un mo
nito drammatici sulle condi
zioni produttive nel nostro 
Paese, sui problemi dell'am
biente, dell'inquinamento, del
le malattie « professionali » 
che riguardano non solo i la
voratori, ma tutta la collet
tività. 

La decisione della settima
na di mobilitazione, che apri
rà una nuova fase della lot
ta per la salute è stata pre
sa ogai a Milano nel corso di 
un attivo sindacale che si è 
svolto al teatro Lirico alla 
presenza di oltre tremila la
voratori rappresentanti di tut
te le industrie della provin
cia. 

Che al problema suscitato 
dalla vicenda ICMESA i la
voratori fossero particolar
mente sensibili era scontato 
ma la partecipazione di un 
cosi grande numero di per

sone e di dirigenti sindacali 
ha dimostrato soprattutto la 
esigenza di una nuova forte 
iniziativa che porti ad indi
viduare, controllare e preve
dere tutte quelle che posso
no diventare le « future » Se-
veso, tutti 1 casi latenti o 
scoperti, ma trascurati, di no-
cività in una provincia, co
me è quella milanese, dove 
si concentra la maggior parte 
delle industrie chimiche e di 
quelle che producono sostan
ze pericolose. 

Che cosa dunque deve im
porre il sindacato con una 
spinta di massa dei lavora
tori?, si è chiesto nella sua 
relazione Pierre Camiti, del
la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. Una 
migliore organizzazione del 
lavoro, l'unificazione delle 
competenze e dei controlli ora 

dispersi in una miriade di en
ti che si scaricano le respon
sabilità l'un l'altro, un censi
mento preciso degli impianti 
produttivi, e delle sostanze 
prodotte, un controllo demo
cratico diretto attraverso i 
Consigli di zona ed i compren
sori, lo sviluppo della ricer
ca scientifica i cui risultati 
devono essere socializzati 
(non rimanere segreti da 
«stregoni») e la revisione del 
ruolo delle multinazionali che 
operano in Italia « scarican
do» nel nostro Paese, con la 
compiacenza dei governi, le 
produzioni «scomode». 

« P«er raggiungere questi ob
biettivi — ha proseguito Car-
niti — è necessario che la 
lotta non sia disgiunta da 
quella generale per la ripre
sa economica. Questo senza 
cadere nella genericità del-

fin breve' } 
• i SINDACATI E L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Mercoledì 29 settembre, alle ore 9, si svolgerà un incon
tro tra i rappresentanti della Federazione unitaria Cgil. Cisl, 
Ilil. i rappresentanti delle singole categorie e quelli delie strut
ture regionali sui problemi e le iniziative in merito all'occu
pazione dei giovani. Nel pomeriggio dello stesso giorno, alle 
ore 16. la federazione unitaria s: incentrerà ccn i rappresen
tanti delle organizzazioni giovanili dei partiti per dibattere 
sugli stessi temi. 

• SCIOPERO ALIMENTARISTI PP.SS. 
I lavoratori delle aziende alimentari delle Partecipazioni 

statali attueranno il primo ottobre 24 ore di sciopero per 
l'occupazione e psr lo sviluppo del settore. A Roma si svol
gerà una manifestazicne nazionale. 
• AUMENTA FATTURATO DALMINE 

Nel 1. semestre 1976 la società ponteggi Dalmine (eruppo 
Finsider) ha realizzato un fatturato complessivo di 10.8 mi-

i liardi con un incremento del 47? dispetto al 1. semestre 1975. 

le rivendicazioni, genericità 
che può portare ad una agi
tazione confusa e improdut
tiva. Quali allora le scelte da 
compiere prioritariamente 
nelle quali trova risposta an
che il problema della salu
te? Innanzitutto il giusto uti
lizzo del fondo di riconversio
ne industriale che deve ap
punto servire a modificare 
il ruolo economico subalter
no attribuito all'Italia dalla 
divisione capitalistica del la
voro 6ul plano internazionale. 
a superare gli squilibri nord 
sud migliorando nel setten
trione le tecnologie esi
stenti e mantenendo gli at
tuali livelli occupazionali nel 
meridione aumentando inve
stimenti e nosti di lavoro. Da 
imporre, prima che sia la 
controparte a sceglierli ine
vitabilmente. sono l'occupa
zione giovanile e una legge 
sull'equo canone alternativa a 
quella propasta dal governo 
che premia la rendita senza 
alcuna prospettiva per la ri
presa edilizia. 

Questi gli impegni del sin
dacato. il quale — come ha 
detto il compagno Lucio De 
Carlini, segretario della fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL e della Camera del 
lavoro — 6ta compiendo uno 
sforzo per unificare le lotte 
dalia dispersione della mobili
tazione problema per proble
ma. fabbrica per fabbrica. Il 
5 ottobre a Milano — ha an
nunciato De Carlini — s: svol
gerà una grande assemblea 

i di tutte le aziende in crisi, un 
I momento fondamentale di sin

tesi per proporre non soluzio
ni Isolate alla «si salvi chi 
può» ma un piano di ripresa 
economica vera e qualifica
ta per la provincia. 

Giovanna Milella 

Ieri l'incontro con i sindacati dopo i mutamenti al vertice 

Le scelte del gruppo Buitoni 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 23 
Oggi pomeriggio le organiz

zazioni sindacali imitarle e 
il consiglio di fabbrica si so
no incontrati a lungo con lo 
staff dirigente della IBP. Al 
centro dell'incontro vi era, 
oltre la verifica autunnale de
gli accordi siglati a febbraio, 
l'analisi delia situazione in
terna al groppo che si pre
senta attualmente in forme 
quanto mai fluide. 

Il gruppo multinaziona
le dell'lBP «Industrie Buitoni 
Perugina S.p.A.> è di fron
te a un bivio decisiva Può 
rispondere alla contrazione 
del suo mercato tradizionale 
del dolciario, dove opera la 
sua più forte fabbrica, la Pe
rugina, per l'appunto, con un 
allargamento reale della sua 
base produttiva o lasciarsi 
vincere dal meccanismo fi
nanziario internazionale e 
quindi ristrutturarsi In que
sta logica, contraendo l'oc
cupazione. II nodo è venuto jn 
questi ultimi giorni a galla 
in tutta la sua complessità 
con le dimissioni dell'ammi
nistratore delegato del grup
po Paolo Buitoni e il passag
gio delle consegne al cugino 
Bruno. Ma più in generale 
questo dibattito t ra stato al 

! centro non solo delle lotte sin
dacali e di massa dell'ulti
mo anno, ma anche della 
conferenza di produzione della 
Perugina e del confronto che 
era stato avviato tra lo staff 
dirigente della Buitoni e le 
istituzioni del governo regio
nale. 

Con i suoi seimila dipen
denti in Italia e un fattura
to di oltre 150 miliardi, le 
scelte di sviluppo che la IBP 
ài accingerà a fare interesse
ranno una parte non picco'.a 
quindi del tessuto economiro 
nazionale, oltre che quello 
specificamente umbro dove 
tra operai, impiegati e ricerca
tori sono occupati presso gli 
stabilimenti del gruppo oltre 
3.500 persone. II mutamen
to al vertice della IBP ha ri
portato alla luce un vecchio 
e mai sopito conflitto sulle 
politiche da seguire. Il grup
po deve scegliere, in sostanza 
se dare seguito concreto al
l'accordo sindacale del feb
braio scorso, secondo il qua
le era possibile uscire dalle 
difficoltà con un investimen
to di tipo nuovo basato sul
la diversificazione produttiva. 
il superamento del carattere 
stagionale della produzione e 
la creazione di un nuovo sta
bilimento di cibi precuclnatl 
o al contrario negarlo in par-

te o in tutto e riorganizzar
si con lo sguardo rivolto al 
potenziamento delle fabhnche 
americane, francesi e ingle
si e con investimenti di ca
rattere eminentemente finan
ziario. 

L'ex amministratore dele
gato Paolo Buitoni nel mag
gio scorso inviò ai membri 
del consiglio una relazione an
nuale nella quale con chia
rezza era indicato che l'Ita
lia rappresentava nel bilan
cio complessivo del gruppo 
'in ibueo» notevole. Prospet
tava anche che l'unica stra 
da percorribile era quella del
la diversificazione industriale 
e desìi investimenti produt
tivi. Per superare Io squilibrio 
costi e ricavi e la scarsa red
ditività della Perugina ia scel
ta — diceva Buitoni — non 
poteva indirizzarsi che verso 
un salto di qualità della tec
nologia e il potenziamento del
la ricerca scientifica. Questa 
d'altra parte non era che la 
linea e il frutto dell'elabora
zione dell'insieme del movi
mento operaio e democra'.leo 
umbro e dei consigli di fabbri
ca degli stabilimenti che la 
IBP possiede in tutta Italia. 

Per quale scelta si pronun
cerà ora la nuova maggio
ranza del consiglio di ammi
nistrazione? Dai segni mani

festati, sembrerebbe che la 
a nuova filosofia » che ha vin
to s.a quella del taglio dei 
rami secchi e fmanco della 
vendita di determinati stabi
limenti italiani. Ciò, del re
sto. sarebbe facilitato dal fat
to che alle parole. Paolo Bui-
tcni non aveva fatto seeui-
re alcun atto concreto. Il mo
vimento sindacale dal canto 
f-uo ha posto già come condi
zione essenziale il rispetto de 
?:i impegni e l'avvio della 
politica di riconversione. 

II compagno Claudio Car
nieri. vice segretario regiona
le del Partito comunista ita
liano. in una sua dichiarazio
ne sis^era h-\ affermato che 
« la garanzia degli investi
menti già previsti e del 
livelli occupazionali, la solu
zione dei nodi centrali della 
vertenza quali quelli della sta
gionalità sono punti impre
scindibili non -o'.o perchè nel 
concreto vengano risposte 
chiare, ma perchè non ci si 
faccia illusione alcuna 
che possano passare tentativi 
di ritorno indietro e della 
modificazione di una linea 
senza un prezzo ed uno 
scontro duri ». 

Mauro Montali 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 23 

Riprendiamo 11 discorso sul-
l'Alfasud proprio dal LA v? Ilo 
di battaglia dei dirigenti e 
cioè l'assenteismo e la conflit
tualità. Si tratta solo di una 
« invenzione » padronale? Op
pure, pur non essendo la ve
ra causa del « polso » debo
le della fabbrica c'è qualcosa 
che non va? E non ritengo
no i lavoratori che, se eisi 
stessi non si fanno portatori 
di una vera e propria campa
gna contro i possibili casi di 
« assenteismo abusivo », con
tro sacche di esasperazione, 
di corporativismo che posso
no essersi formate, l'azienda 
userà sempre questi argomen
ti per non andare alla lati
ce reale della crisi dell'Alfa-
sud? 

Questi interrogativi che ab
biamo posto durante il collo
quio con i compagni, sono e 
lementi di un dib.uuto ormai 
da tempo avviato nella fab
brica. 

La posizione dei comunisti è 
estremamente chiara. L'hanno 
ribadita anche nel numero de 
« Serpentone ». il giornale del 
comitato di fabbrica del no
stro partito: « Se risulta — 
dicono — una minoranza di 
lavoratori che fa de.l assentei
smo truffaldino, isoliamola 
pure, percne è costume del 
movimento operaio non per
mettere che si rompano la >o-
lidarietà e l'impegno colletti
vo per meschini vantaggi per
sonali, ma poi smettiamola di 
gonfiare ud arte gli effetti 
di un comportamento mino
ritario». E anche i problemi 
della conflittualità vanno ci'i-
to discussi, ma nei loro aspet
ti politici che sono complessi 
e intricati. Non si può accet
tare la tesi, per esempio, dei-
l'effetto moltiplicatore degli 

scioperi che verrebbero cosi 
paragonati a una ciliegia. Si 
sa che «una ciliegia tira l'ai-
tra » e così accadrebbe aila 
Alfa sud per gli scioperi. 

La realtà dell'Alfasud. I suoi 
problemi essenziali, sono ben 
diversi da battute propagandi
stiche e i compagni me 11 
descrivono minuziosamente, 
facendo una specie di « vivi
sezione » di questo colosso. 
entrando anche nel merito 
dell'assenteismo e della con
flittualità. 

Intanto, per quanto riguarda 
l'assenteismo, va detto che nel 
'75 rispetto al '74 esso è note
volmente diminuito passando 
dal 22.6'i al 18,3%. Ma que
sta cifra fornita dalla dire
zione comprende tutti 1 mo
tivi di assenza t ferie, permes
si, infortuni, scioperi, ecc.). Jn 
effetti l'assenza per malattie. 
l'unica per la quale si può 
usare il termine di «assentei
smo» è più bassa dell'1% di 
quella che si verifica a Awse. 

Si è scritto anche che fra 
I motivi dell'assenteismo vi 
sarebbe il fatto che al mo
mento delle assunzioni fuio-
no presi lavoratori che : l e 
devano in varie zone de!..i 
Campania, lontane da Pnmi-
giiano. E vero che le assun
zioni furono fatte in varie cit
tà, o meglio nelle campagne, 
e che i lavoratori continuano 
a risiedervi. Ma è altrettanto 
vero che l'Alfa poteva porta
re avanti, essendo per di più 
una azienda pubblica, una sua 
politica di intervento nel set
tore dei servizi. Invece c'è 
stato un grave rifiuto ad un 
corretto rapporto con il terri
torio, le istituzioni. « Noi sia
mo un'azienda, non facciamo 
attività promozionale », è una 
battuta frequente nel linguag
gio dirigenziale Alfasud. 

Ancora: si parla di un gran 
numero di pregiudicati, di ca-
plmafia che agirebbero fra i 
lavoratori, incrementando la 
conflittualità, la «disaffezio
ne :> al lavoro. 

« Qualche pregiudicato ci 
sarà — affermano i compa
gni — perché nelle liste del 
collocamento logicamente si 
trovano. E del resto anche chi 
ha avuto a che fare con la 
giustizia deve essere aiutato 
a reinserirsi nel lavoro e nel
la produzione, non respinto 
Una cosa diversa, si capisce, 
sono l mafiosi e l camorristi. 
Ma poi guarda, su circa 15.000 
lavoratori di questo comples
so ben 11.000 sono iscritti 
al sindacato. Nelle lotte, nel
le campagne politiche impor
tanti. nella battaglia antifasci
sta l'Alfasud c'è sempre. I-a 
coscienza è cresciuta, questa 
classe operaia è maturata ra
pidamente ». E mi ricordano 
il dibattito di grande rilievo 
sulla questione della introdu
zione del terzo turno lavora
tivo. il « 6x8 ». rivendicato per 
il Mezzogiorno dai metalmec
canici. Altre sono le cause del
le malattie, della conflittua
lità. Il sindacato ha fatto di 
tutto per far scomparire fe
nomeni di esasperazione, ma 
non ha trovato appoggio nel
la azienda. Anzi, a volte, vien 
da credere che ci sia interes
se a far fare gli scioperi sel
vaggi. 

Mi fanno alcuni esempi: 
spesso un caporeparto è in
capace di trovare nel reti-ir
to stesso la soluzioni di pro
blemi di non gr.ir.de porta
ta che via via 3i pongono. Fas-
sano m»si. la situazione si in
cancrenisce, 1 lavoratori si e-
sasperano. Difficilmente il «m-
dacato riesce ad avere nella 
controparte un valido Inter
locutore e ciò crea difficoltà 
anche nel rapporto Tra sinda
cato e lavoratori. 

Ancora: la questione « verni
ciatura >. Si tratta della ope
razione « sigillatura ». c.oè si 
devono mettere dei sigillarti 
in vari punti della scocca (Io 
scheletro nudo della ventura; 
quando questa esce dal forno 
di essiccazione. La scocca ha 
una temperatura di circa 10 
gradi e 1 due ganci che I.i 
mantengono sospesa alla «ato

mi, essendo molto spessi, as
sorbono ancor più calore. I 
capannoni hanno il soffitto 
basso. Invece avrebbero dovu
to averlo alto: in altri stabi
limenti i forni sono all'ester
no del capannone, qui nono 
al centro. In estate è insop
portabile il calore che le scoc
che emanano 

Il problema è stato posto 
quattro anni fa e per quattro 
onni l'azienda ha detto chs 
non c'era niente da fare. Alla 
fine, proprio poco tempo fa, 
si « scopre » che Invece qual
cosa si può fare: all'uscita del 
forno si dovrà mettere un fri
gorifero per raffreddare scoc
ca e ganci, spostando la la
vorazione più ovanti di circa 
15 metri. Spesa prevista 25 
milioni. Domanda: quanto so
no costati quattro anni di ml-
croconfllttualità al reparto 
verniciatura? Porche si è esa
sperata la situazione? 

Ma non è finita. L'azienda 
fa un accordo con il consiglio 
di fabbrica nel senso che ab
biamo detto. Ma quando gli 
operai tornano dalle ferie tro
vano che la lavorazione è spo
stata non di 15 metri ma di 
150 e che ora si deve esegui
re su un soppalco sospeso in 
aria vicino all'ingresso delle 
cabine smalto, creando pro
blemi di organizzazione del 
lavoro e ambientali del tutto 
nuovi. E gli scioperi riprendo
no. Non si poteva evitare di 
eludere l'accordo, di esaspe
rare di nuovo la situazione, 
dando oltre tutto un colpo al
la credibilità del Consiglio di 
fabbrica? 

Ma poi perché la conflit
tualità sconvolgo in modo co
sì pesante (questo è vero) lo 
assetto produttivo? Ecco un 
nodo, una delle cause della 
malattia dell'Alfasud: in que
sta fabbrica uno sciopero an
che di poche persone blocca 
tutta l'attività a valle e a mon
te del reparto in cui si fer
ma il lavoro. La fabbrica è 
cioè estremamente «rigida»; 
è stata progettata come se 
mai vi dovessero essere del
le interruzioni del lavoro per 
qualsiasi motivo. Forse l tecni
ci della Radar (uomini del
la Citroen e della Renault), 
la società di consulenza uti
lizzata per la progettazione, e 
i dirigenti di allora dell'Alfa. 
reputavano che mai e poi mal 
1 contadini del Sud cacciati 
dalla terra perché non rende
va più, i disoccupati alle pre
se ogni giorno con il proble
ma del minimo vitale, mal e 
poi mai, entrati In fabbrica. 
avrebbero pensato a uno scio
pero. 

E' possibile oggi rimediare 
agli errori del passato. Inter
venire in modo organico? I 
compagni, come vedremo In 
un terzo servizio conclusivo, 
hanno proposte ben precise, 
ne elencano diverse, fanno 
molti esempi di cose che non 
vanno: soprattutto mettono 
il dito su due questioni scot
tanti. quella della gestione 
dell'azienda e della organiz
zazione del lavoro, punti chia
ve per accelerare i battiti del 
« polso » debole dell'Alfasud. 

Alessandro Cardulli 

Gli zuccherieri 
disdettano 
l'accordo 

per le bietole 
Tutte le industrie saccari

fere operanti in Italia hanno 
ieri annunciato, con telegram
mi, olle associazioni dei pro
duttori che non rispetteran
no l'accordo Interprofessio-
na!e per il ritiro e il paga
mento delle barbabietole fa
ticosamente raggiunto ai pri
mi di agosto alla presenza 
del ministro dell'Agricoltura. 

A quanto si e appreso gli 
industriali dello zucchero 
avrebbero cosi inteso prote
stare con il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) per 
la mancata registrazione 
dell'accordo interprofessìona-
le in questione. 

Il fatto è però che, invece 
di far valere le loro ragioni 
nella sede opportuna, gli in
dustriali saccariferi non han
no trovato di meglio che 
scaricare le conseguenze di 
quanto accaduto sui coltiva
tori di barbabietole. 

Il n. 10 — Ottobre de 

La 
Cooperazione 
Italiano 

organo della Lega Nazio
nale Cooperative e Mutue 

fondato nel 1887 

presenta fra l'altro: 
- Intervista con il Sindaco 

di Roma. Argan 
- I/impegno del Movi

mento cooperativo per 
il Friuli, di Alvaro Bo-
nistalli 

- Le proposte della coo
perazione per la RCA, 
di Stefano Pietra 

- Presenza cooperativa 
nel Mezzogiorno, di 
Marcello Curii 

- Il ruolo deli' impresa 
cooperativa nell'econo
mia moderna, di Itali
co Santoro e Giancarlo 
Pasquini 

- Diario politico, di Piero 
Pratesi 

— Diario economico, di 
Luigi Bettocchi 
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